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nardo, privar fi do velièro della prefenza di Dio)Te- 
relà è 1’ unica , che vite! morire fenza mercede di 
gloria, vuol patire fenza demeruo, l’Inferno.

Adorno il cardino Terefa con tanti Trofei , 
portoli! alCampidJghoCelefte per eternamente trion­
farvi; tra Crifto fuo Spofo,eì Padre Eterno , che 1’ 
alfiftettero al felice tranfito, ci s’avviò; Io Spirito San­
to , che tante volte dettolle le miftiche Teologie, le 
diede la lua Colomba, perche l’Anima ci arrivallèa 
volo; ci pervenne; tra’ giubili degli Agnoli, tra’ gau­
di de’ Santi ivi regna col fuo Spofo ; e da colà ac­
colta. le noftre preghiere, efaudifci i noftri voti, o Te­
sela, umilmente ti Applichiamo o cara,o amata, o 
riverita noftra Padrona , prima a ribaldarci col tuo 
Cclefte ardore, perche fedeli amanti del tuo, del no- 
ftro Dio, non ci abbia più in folpetto, anzi in ficur- 
tà di fedeli , ed aver cura particolare della Chiefa in 
sì premorolì bifogni ; Và in rovina , le non la foc- 
corri. E finalmente ad aver protezione della Spagna, 
del tuo, e del noftro virtuofo Monarca ; gli Spagnuo- 
li provino il tuo valido patrocinio, exultent ficutvi- 
il ores capto, prada, quando dividunt (polia . Eglino tifpe-

rimentin Guerriera; la Chielà, Madre di famiglia; 
noi fida Amante. Tutti t’ acclamino vera­

mente la fola Terefa di Giesù , eh’ è 
quanto a dire la più con­

fidente , &c.


